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PillTE I
Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

SDBM&RI@ - RE HO DECRE PO 23 ottobre 1921, 98. 1527, che eleva a L. 6480 anntée pel periodo del 1° luglia 1921 al 30 giugns
1923, la Bo1•sa di pe1•/eaionamento per la Scuola dell'at•te della medaglia, di cui al 9•ego'arreento approvato con R. dec1•eto 4
ottoDs•e £907, n. 765.

REGIO DECRETO 28 ottobre 1921, n. 1584, che istituisce presso il Minístero delle poste e dei telegraß una Commissione incaricata di
esaminare le domande di concessione di ses•oisi 9•adiotelegrafici e radiotelefonici.

REGI DECRET1 an. 1498, 1107, 1498, 1100, 1600,.1õ01 e 1602 9•i/lettenti: applicaxtoni di tassa di esercir,io.

Eeglo decreto 23 ottobre 1921, n. 1597, che eleva a

L. 6480 annue pel periodo dat 1* luglio 1921 al
30 giugno 1923, la Borsa di perfezionamento per
la Eeuola dell arte della medaglia, di cui al rego-
lamento approvato con R decreto 4 ottobre 1907,
n. 765.

YlTTDi::O Di NUELE III

per ¡;ravia di Dio e er clontà della Naziomo

Veduta la Iagge 14 luglio i907, n. 488, che istituisce
fil Roma la R. Scuola dell'arte della medaglia;
Veduto il regolament > approvato con R. decreto

4 ottobre 1907, n. 765, sul funzionamento della Scuola
medesima, e le successive modificazioni approvate con
deoreti Reali del 24 settembre 1908, n. 611, 10 aprile
1910, n. 245, 4 gennaio 1912, n. 105, 20 ottobre 1912,
n. 1165, 22 luglio 1920, n 1979 e 14 luglio 1921, nu-
mero 1096;
Ritenuta l'opportunità di aumentare la somma che

viene corrisposta ad un allievo della Scuola stessa a

titolo di Borsa di perfezionamento;
Sentito il Consiglio direttivo della Scuola;
Sentito il Consiglio dei ministri;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
pol tesoro, di concerto con quello per la pubblida
istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
-

La Borst di perfezionamento di cui il regolamento
deRa R. scuola dell'Arte della medaglia è portata da
L. 3000 a L. 6480 annue pel periodo dal 1° luglio 1921
al 30 giugno 1923.
La maggior spesa fara carico al capitolo 138 dello .

stato di previsione del Ministero del tesoro per l'eser-
cizio finanziario 1921-23 ed ai corrispondenti capitoli
per gli esercizi successivi.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Raeconigi, addl 23 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - Da Niva - Commuo

Vista, il guardasigini: RoumA
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Reglo' doeroto 28 ottobre 1021, n. 1531, che isiituisce
,

presso il Ministero delle poste o dei te'egraft una
Commissione incaricata di esaminare la domando
di' conesasione dei servizi radiotelegrafki e radio-
telefonici. L.

VITTORIb EMANUlgLE III
i

ter grazia di Dio er r.Tolontà della Nãzlono
- RE D'lTALIA

Vista la legge 30 giugno 1910, n. 893;
Riconosciuta l'opportunità di disciplinare il servizio

pubblico delle comunicazioni radioelettriche e 10 norme
per le relative concessioni; ,

.
Udito' il Consiglio dei ministri:

"

- Sulla proposta del Nostro ininistro segretario di Stato
par 'le .poste ed i ‡elegrafi, di concerto con il ministro
dolla marina e ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
'

Art. i.

È instituita presso il Ministero delle posto e dei te-

legraa una Commissione incaricata di esaminare le
domande di concessione di servizi.radiotelegrafici e
radiot910ÊOnici. Essa presenterà proposte specificho
ani seguenti punti:

a) sui gruppi di rainunicazioni dn dare in con-
cessióno e sùllo modalità e condizioni dell'esercizio,di
(SSO;

b) suUn opportunità di concedere i vari gruppi
di comunicazioni àd uno solo od a più concessionari
e sull'assegnazione di ciascun gruppo;

o) sul regime di concessione tanto in riguardo
al pubblico servizio nell'interesse del commercio, quanto
in riguardo alla sicurgzza dello Stato.
La Cominissione presenterà tali proposte entro 11 15

dicembre 1921.

- Art. 2.

.
La Commissione ha facolta di chiamare i richiedenti

le concessioni, od i loro rappresentanti, di discutore
con essi le .relatge,domando e di richiedere le oppor-
tune varianti.

Art. 3.

La Commissione presentera altresì al Governo le
proposte, sulle norme, legiplative meglio adatta

'

allo
svildppo delle. radiocomunicazioni ed all'organizzazio-
ne dei relativi servizi statali,- e potrà pure presentaro
ogni proposta che a suo giudizio glori all'inercmbato
del seryizio radioelettrico.

Art. 4.

La, Commissiona sarà costituita con decreto del mi- .

nistro dello poste o dei telegrafi nel modo seguento :

un consigliero di Stato, presidente; .

un, rappresentanto per olaucuno dei Ministerl delle
¡íosto.e dei telegrafl, della guerra e della marina;

I presidento della Commissione permansäta coné
cultiin pel sorvizio radiotelegrafico;

en rapereseatants deÌl lÏµi e delle ÍiÓàinèfð21
commercio ed uno della stampa;

un esporto in teaterie economiche ed uno iIf nia-
terie giuridicho.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigifo

dello' Stato, eia inserto colla raccolta ufficiale dello

leggi e dei decre i del llegno d'Italia, mandando a

chiunque opetti di osservarlo o di farlo osservare.

, Dato a San Rossore, addl #8] ottobre 1921.

,
VITTORIO EMANUELE.
BoNOMI - GÌUmÍDA - BRORUSCO.

Visto, 17 guardasigilli : RODINÒ.

r

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regnc contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 1490. Regio derreto 9 ottobre 1921, col quale, su ri -
chiesta del ministro delle finanze, à data facoltà al
comtmo di Vicenza di applicare dal 1° gennsio al
ßt dicòmbre 1921 la tassa di esercizio nella misura
massima di L 4000.

N. 1407. Itegio decreto 9 ottobre 1991, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ô data facoffû
al comune di San Colombano al Lambro (Milano)
di app'ioara dal 1° gennaio al 31 diedmbre 1981,
la tassa di esercizio nella misura massimi di lire
2000.

N. 1498. Regio decreto 9 ottobre 1991, col quale, sulla
proporta del ministro delle finanze, ò data facoltà
al comune di San Pier d'Arena (Genova), di ap-
plierre dal 1° gennaio al 3t dicembre 1921 la tassa
di esercizio nAla misura massima di L. 4000.

N. 1489. Regio decreto 9 ottebre 1921,scol quale, eulia
, prorcsta dal ministro delle finanze, ò data facoltà
al comute di Greve (Firenzo) tii applicare dal 1°
gennaio al 31 dicembre 1021 la tassa di esercizio
neRa misura m essima di L. 4000.

N. 1500. Regio decreto 10 ottobro 1021, col quale, sulla
proposta del ministro delle finan;ce, è data facoltà
al leomune di San Ministo (Firenze) di applicare

,

dal 1° gennaio al 31 dicembre 1921· la tassa di
esercizio nella niisura massima di, L. 2000.

N. lii01: Ilegio decreto 16 ottobre 19ß1, col qúale, sulla
proposta del ministro delle finanze, è data, facoltà
al comune di Calolzio (Bergamo di applicare dal
i° gennaio al 31 dicembre i921 la tassa di eser-
cizio nella misura massima di L. 1200.

N. 1503. Regio decreto 16 ettobre 1921, col quale, EUÏß
proposta del ministro delle finanze, ò data facoltfa
al comune di Caggiano (Milano), di applicare dal
1° gennaio al 31 dicembre 1921 la tassa di eserci-
slo nella misura massima di L. 1000.


